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Il progetto si basa sulle analisi dei bisogni e delle necessità di sei GET (Gruppi Educativi
Territoriali) del Distretto ceramico di Sassuolo (Maranello, Pozza, Formigine, Casinalbo,
Magreta e Fiorano). L’obiettivo principale prevede il coinvolgimento di adolescenti dagli 11
ai 15 anni; rispetto agli obiettivi posti dal bando si intende dare rilievo alla promozione e al
coinvolgimento diretto dei ragazzi in modo da valorizzare il loro protagonismo, sviluppare
le loro risorse e le loro capacità di aiutarsi per individuare soluzioni ai propri bisogni. In
ogni centro è stata identificata una criticità comune, ovvero la difficoltà di espressione e
comunicazione da parte degli utenti.

La Cooperativa Don Bosco & Co. si propone lo scopo di perseguire l'interesse generale
della comunità alla promozione umana e all'integrazione sociale dei cittadini attraverso la
gestione di servizi socio-sanitari ed educativi. I sei Get gestiti dalla Don Bosco & Co. sono
rivolti ai giovani dagli 11 ai 15 anni e oltre a offrire supporto scolastico, si occupano di
proporre attività formative e di socializzazione. Dal 2006 l’ente gestisce il Get Arcobaleno
di Formigine, nel 2007 inizia la collaborazione con il Get Arca di Noè di Casinalbo, nel 2008
si aggiungono i Get Sole Luna e Stella Polare rispettivamente di Pozza e Maranello, e nel
2022 il Gruppo Babele di Fiorano e il Ma.Get di Magreta. Oltre ai Get del distretto ceramico
la Cooperativa gestisce anche il doposcuola di Modena e di Castelnuovo. Negli anni si sono
aggiunti anche i Centri Estivi, i progetti per gli utenti DSA e per ragazzi con L. 104. Nel
dicembre 2018 la cooperativa inizia a occuparsi del progetto Daf - Diritto al Futuro nel
Comune di Maranello. Nei 15 anni di esperienza la Cooperativa ha cercato di migliorare i
propri servizi rispondendo ai bisogni educativi degli adolescenti e delle famiglie e creando
una rete sul territorio con associazioni e istituzioni.

Rispetto alla necessità riconosciuta dagli operatore dei GET, di approfondire l’ambito della
comunicazione e dell’espressione, l’intenzione è quella di realizzare un percorso che possa
essere significativo e arricchente sia per quegli utenti che prediligono un linguaggio
volgare, aggressivo e poco inclusivo, sia per quelli che tendono a esporsi meno a causa di
una forte fragilità emotiva. Gli obiettivi sono: favorire un’espressione individuale e di
gruppo idonea al contesto e che rispetti le norme sociali; promuovere l’utilizzo di termini
non aggressivi e non volgari, nell’ottica di una comunicazione efficace e adeguata;
esplorare le possibilità espressive attraverso il cinema, il digitale, il teatro e lo sport;
introdurre modalità espressive alternative a quelle già utilizzate dai pre adolescenti e dagli
adolescenti; fornire strumenti per esprimersi in un contesto sociale allargato; promuovere
l'inclusione e il linguaggio inclusivo attraverso lo sport; stimolare nei ragazzi la riflessione



sulla violenza verbale e sull’utilizzo del linguaggio sui social network e nel rapporto tra
pari, favorendo la promozione di prassi corrette e funzionali alla vita comunitaria.
MODALITA’ DI COINVOLGIMENTO DEI DESTINATARI NELL’IDEAZIONE DEL PROGETTO (massimo 15 righe,
dimensioni carattere 12)

Il progetto ha lo scopo di coinvolgere giovani adolescenti in attività formative che trattano
tematiche attuali attraverso l’utilizzo di strumenti innovativi e tecnologici e metodologie
coinvolgenti e stimolanti (teatro sociale, visione di film e serie tv, realizzazione di storie
digitali al computer, attività sportive).
Ogni gruppo educativo territoriale seguirà un percorso progettato in base alla necessità
specifica; le attività saranno condotte da esperti esterni supportate dagli educatori del
centro.
ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO (massimo 90 RIGHE, dimensioni carattere 12)

In particolare dovranno essere messe in evidenza le modalità di attuazione del progetto dalle quali evincere
le caratteristiche di innovazione delle azioni che si intendono sviluppare, nonché l’integrazione delle
esperienze, competenze e risorse presenti a livello territoriale tra più soggetti ed aree territoriali diverse in
una logica di rete anche con specifico riferimento ai criteri di valutazione di cui al punto 2.7 dell’allegato A)

Il macrotema principale che si declinerà nei diversi centri in base alle necessità specifiche
è quello della difficoltà di espressione e comunicazione.

Azione 1) Nel Get di Formigine è sorta l’importanza di intraprendere un percorso che
promuova l’utilizzo di un linguaggio adeguato e non volgare. Nei centri verrà proposto un
percorso di quattro ore totali: due di queste proposte da Associazione Tela - Teatro
Laboratorio APS, e le altre due a cura di Associazione Lumen.
Il percorso di Associazione Tela si articolerà in due incontri da un’ora ciascuno: il I incontro
sarà dedicato all’analisi di alcuni scambi comunicativi tratti dai social network o giochi
online, con particolare attenzione al peso che le parole possono avere, alle “parole che
fanno male”, sia in forma scritta che verbale, ed alla persona che può nascondersi dietro
ad un profilo. Durante il II incontro i ragazzi dovranno, attraverso alcune improvvisazioni
teatrali, interpretare diversi personaggi ed alcune situazioni, utilizzando diverse tecniche e
giochi proposti dal conduttore. Nel momento conclusivo verrà chiesto ai ragazzi di
utilizzare le “parole che fanno bene”, provando a mettersi nei panni degli altri.
Drammatizzazione, role playing, giochi di animazione teatrale e teatro sociale, con l’ausilio
di alcune tecniche del teatro dell’oppresso, si intervalleranno nel corso dei tre incontri per
consentire al gruppo di fare esperienza diretta dei contenuti affrontati, permettendo ai
ragazzi di approcciarsi con maggior entusiasmo agli argomenti trattati e favorendo la
capacità di ascolto. Il laboratorio si svolgerà mediante attività che includono corpo, parole,
suoni e movimento.
Le attività presso il GET proposte da Lumen si inseriranno nella logica dei percorsi di
apprendimento student-centred. Il ragazzo diviene protagonista del proprio processo di
apprendimento e può mettere a frutto le proprie conoscenze, competenze e creatività per
realizzare prodotti originali. Nello specifico la robotica insieme al coding permette di
imparare i linguaggi di programmazione in modo semplice ed intuitivo. Questo sistema in
particolare permette di acquisire competenze trasversali date dalla memoria, dalla
concentrazione e dalla logica; stimola l’attitudine al problem solving attraverso la ricerca
autonoma di nuove soluzioni a fronte di tentativi ed errori; favorisce lo sviluppo dei
processi logici e creativi attraverso la scomposizione dei problemi in più parti per una
risoluzione a step; Inoltre sviluppa le tre fasi del pensiero computazionale, dalla



formulazione del problema alla sua soluzione, fino alla risoluzione definitiva e alla
valutazione a posteriori.

Azione 2) Nel Get di Fiorano è stata individuata la stessa necessità comunicativa del get di
Formigine, ovvero l’utilizzo da parte degli utenti di un linguaggio volgare e offensivo. Nella
prima parte del progetto il Gruppo Babele parteciperà a un percorso proposto da Ennesimo
Film Festival, articolato in due incontri da un’ora ciascuno che attraverso i film affronterà il
tema della comunicazione. In questo progetto verranno utilizzati film e serie tv per
analizzare come viene mostrata l’adolescenza e creare la discussione con i ragazzi di ‘cosa’
e soprattutto ‘come’ viene utilizzato il mezzo filmico per descrivere questa specifica età. La
seconda parte del percorso prevede due incontri da un’ora ciascuno a cura di Associazione
Tela, già precedentemente illustrati.

Azioni 3 e 4) I Get di Magreta e Casinalbo hanno individuato una problematica
comunicativa differente dagli altri centri, ovvero la difficoltà di espressione da parte degli
utenti, in particolare i più piccoli (11/12 anni). Gli operatori hanno notato una forte fragilità
emotiva, che limita gli utenti nella comunicazione tra pari. I primi due incontri da un’ora
del percorso saranno a cura di Ennesimo Film Festival: Un focus verrà fatto sul concetto di
'sconfitta', sulle peripezie che l'eroe di ogni film deve affrontare per arrivare al suo
obiettivo e di come nel quotidiano il fallimento e il momento di difficoltà è qualcosa di
accettabile e plausibile.
Gli ultimi due incontri a tema Digital Storytelling, invece, saranno proposti da Lumen. Il
Digital Storytelling aiuta ad ampliare gli scenari di apprendimento, poiché consente ai
ragazzi di usare la propria creatività per realizzare prodotti multimediali all’interno del
curriculum di studio. Il ragazzo può mettere a frutto le proprie conoscenze, competenze e
creatività per realizzare prodotti originali nella forma di video e presentazioni multimediali.
Il Digital Storytelling attiva competenze trasversali e può essere dunque applicato con
successo a tutte le discipline per la costruzione dei contenuti o per favorire le competenze
digitali e comunicative.

Azioni 5 e 6) Il linguaggio inclusivo è stato scelto come argomento da trattare nei Get di
Maranello e Pozza; i primi due incontri saranno proposti da Ennesimo Film Festivali,
mentre i due incontri da un’ora e trenta ciascuno saranno a cura di Real Eyes Sport Asd: lo
sport sarà utilizzato come mezzo per la promozione dell'inclusione e come veicolo del
linguaggio inclusivo. I partecipanti avranno la possibilità di sperimentare in prima persona
una condizione temporanea di fragilità (tramite utilizzo di maschere che simulano cecità e
ipovisione). In questa attività lo sport diventa un alleato educativo-riabilitativo in grado di
valorizzare le differenze di ciascuno e si prefigge di veicolare valori importanti quali la
fiducia nei propri mezzi e verso l’altro, la determinazione nel raggiungere gli obiettivi, la
possibilità di superare gli ostacoli attraverso l’impegno e a prescindere dalle rispettive
condizioni di partenza.

Azione 7) A conclusione del progetto si prevedono dei laboratori manuali proposti dalla
Cooperativa Aliante, Progetto Zone - Educativa di Strada. Gli educatori del progetto attivo
sul Distretto collaboreranno con i sei centri nella realizzazione di un prodotto finale che sia
di rimando del percorso svolto. A tutti i destinatari verrà data la possibilità di esplorare le
proprie capacità espressive ed i propri talenti, con particolare attenzione alla promozione,
all’interno dei gruppi, della costruzione di un clima non giudicante e inclusivo.

Azione 8) La promozione del progetto avverrà attraverso il sito e il profilo Instagram della
Cooperativa. Verrà realizzato un volantino da diffondere via web tramite i social network e
Watsapp, in modo da raggiungere famiglie, istituzioni e realtà territoriali.



Azione 9) Al termine del progetto attraverso strumenti di monitoraggio e verifica si richiede
feedback agli  operatori e le associazioni che hanno preso parte al progetto.

LUOGHI DI REALIZZAZIONE DELLE DIFFERENTI AZIONI

Azione 1. Get di Formigine - Oratorio di Formigine, via pascoli 1 - Oratorio S. Giovanni
Bosco

Azione 2. Get di Fiorano - Oratorio di Fiorano, via vittorio veneto 14

Azione 3. Get di Magreta - Parrocchia della Natività di Maria SS.,  via Don Franchini 26

Azione 4. Get di Casinalbo - Oratorio di Casinalbo, via A. Fiori 1, Oratorio di Casinalbo

Azione 5. Get di Maranello - Oratorio di Maranello, via trebbo 19 Parrocchia San Biagio

Azione 6. Get di Pozza - Oratorio di Pozza, via Verdi 1 Parrocchia Beata Vergine
Immacolata

Azione 7. presso i sei GET sopra elencati
NUMERO POTENZIALE DESTINATARI DELL’INTERVENTO (diretti e indiretti) E RISULTATI PREVISTI (massimo
15 RIGHE, dimensioni carattere 12)

Il progetto sarà rivolto a sei gruppi composti da 20 ragazzi dagli 11 ai 15 anni, per un
totale di 120 destinatari diretti. Nel Comune di Maranello saranno coinvolti 40 ragazzi, nel
Comune di Formigine 60, e nel Comune di Fiorano 20.
Si prevede una partecipazione attiva da parte dei partecipanti al progetto e un
coinvolgimento che permetta ai ragazzi di mettersi in gioco e di ricavare strumenti e
strategie da proporre in altri momenti/contesti. Durante il progetto i gruppi produrranno
storie digitali, video e foto; collaborando con l’Educativa di strada si propone la
realizzazione di un prodotto finale che possa essere mostrato in un momento di
restituzione che coinvolga tutti gli utenti dei sei 6 centri. Attraverso la promozione sui
social network si prevede che il progetto raggiunga le famiglie, i docenti e i volontari delle
Parrocchie.
INDICAZIONE DELLE RETI, DELLE SINERGIE E DELLE COLLABORAZIONI ATTIVATE (con soggetti privati e/o
con soggetti pubblici) (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere 12)

Per realizzare il progetto è stata chiesta la partecipazione ad associazioni no profit presenti
nel nostro territorio:

- Associazione Lumen con sede a Castelnuovo Rangone, al momento presente a Casa
Corsini di Spezzano di Fiorano Modenese;

- TeLa APS - Teatro Laboratorio, Associazione di Formigine;
- Ennesimo Film Festival con Sede a Fiorano Modenese
- Real Eyes Sport - Associazione sportiva
- Cooperativa Aliante, Progetto Zone - Educativa di Strada

Il progetto si svolgerà negli oratori e nelle parrocchie che ospitano i Get distrettuali.
Durante le attività proposte saranno presenti a supporto degli esperti esterni due operatori
della Cooperativa Don Bosco & Co.



Il progetto sarà condiviso durante il coordinamento pedagogico distrettuale e con i Comuni
coinvolti (Maranello, Formigine e Fiorano).

FORME DI MONITORAGGIO PREVISTE (massimo 10 RIGHE, dimensioni carattere 12):

1. Il progetto sarà monitorato attraverso le équipe di programmazione settimanali che
si svolgono regolarmente nei centri.

2. Al termine del progetto si svolgerà un'équipe di verifica con i coordinatori dei sei
centri e con i rappresentati delle Associazioni.

3. Ad ogni GET sarà richiesta la produzione di un video o di una presentazione
powerpoint che descriva le attività svolte dai destinatari e che espliciti gli obiettivi
raggiunti al termine del percorso in termini di coinvolgimento personale e di risultati
ottenuti.


